
 

 

 

 

 

Allegato 1) alla determina a contrarre: Progetto in analogia all’art. 23, comma 15, del D.Lgs. 

n. 50/2016 
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1 PREMESSE 

Il presente documento è redatto in analogia a quanto richiesto in materia dal D.Lgs. n. 50/2016 

recante “Codice dei contratti pubblici”.  

ANICAV non è un organismo di diritto pubblico ai sensi dell’art. 2, paragrafo 1, punto 4 della 

Direttiva 2014/24/UE e, pertanto, non è tenuta ad applicare le norme comunitarie e nazionali in 

materia di appalti pubblici. 

In ogni caso, quale partner di BMTI nell’ambito del progetto Fi.Le Filiera Legale, ANICAV utilizza 

risorse del bilancio unionale e, pertanto, in ossequio alle indicazioni fornite da BMTI con il 

Vademecum dei partner e in analogia al dettato di cui agli artt. 30, comma 1, 36, comma 1 e 42 del 

D.Lgs. n. 50/2016, l’Associazione intende garantire i principi di trasparenza, imparzialità, 

concorrenza, pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, efficienza ed efficacia; 

A tal fine, in analogia a quanto previsto dall’art. 23 comma 15 del citato D.Lgs. n. 50/2016 – a 

mente del quale “Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve contenere: la relazione tecnico illustrativa 

del contesto in cui è inserito il servizio; le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza 

di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; il calcolo degli importi per l’acquisizione dei 

servizi, con indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; il prospetto economico degli oneri complessivi 

necessari per l'acquisizione dei servizi; il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le specifiche 

tecniche, l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli aspetti che possono essere 

oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede 

di gara, l'indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle condizioni negoziali durante il 

periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica sostanziale. Per i servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, 

ivi inclusi quelli di gestione della manutenzione e della sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi anche a quanto 

previsto dalle pertinenti norme tecniche” – si produce di seguito il documento descrittivo.  

Tale documento è suddiviso in 3 punti. Nello specifico: 

- la relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio;  

- le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui 

all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

- il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione dei servizi. 



 

 

 

 

 PROCEDURA NEGOZIATA IN ANALOGIA ALL’ART. 36, COMMA 2, LETT. B), DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI “ASSISTENZA TECNICA – AGRONOMICA “IN OFFICE” E “ON FIELD” PER IL MONITORAGGIO DI DATI 
GEOREFERENZIATI COLTURALI, FENOLOGICI, PEDOCLIMATICI E FITOSANITARI PER LE COLTURE DEL POMODORO 
DA INDUSTRIA NELLA PROVINCIA DI FOGGIA” NELL’AMBITO DEL PROGETTO FI.LE – FILIERA LEGALE, AMMESSO AL 
FINANZIAMENTO DA PARTE DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “LEGALITÀ” 
2014-2020 

4 

2 RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO IN CUI È INSERITO 

IL SERVIZIO 

2.1 STAZIONE APPALTANTE 

ANICAV - Associazione Nazionale Industriali Conserve Alimentari Vegetali (di seguito anche solo 

“ANICAV”), è la più grande associazione di rappresentanza delle imprese di trasformazione di 

pomodoro al mondo per numero di imprese associate e quantità di prodotto trasformato. Infatti, 

l’Associazione riunisce in sé oltre 100 imprese, che esercitano attività industriale o commerciale nel 

campo delle conserve alimentari di derivazione vegetale e settori affini.  

La missione prioritaria di ANICAV è intesa ad assicurare rappresentanza, tutela ed assistenza a 

supporto degli interessi di riferimento sul piano politico-economico, sindacale, legale e tributario, 

attraverso un sistema di relazioni industriali moderno e semplificato, promuovendo altresì una 

cultura di impresa e di mercato, con particolare attenzione alle politiche specifiche di sviluppo e 

crescita del settore e una attività di cooperazione tesa allo sviluppo anche internazionale. 

2.2 CONTESTO DI RIFERIMENTO – IL PROGETTO “FI.LE – Filiera Legale” 

ANICAV a è stata selezionata come partner per l'elaborazione condivisa della progettazione e la 

successiva attuazione del Progetto “Fi.Le - Filiera legale” da Borsa Merci Telematica S.c.p.A. (di 

seguito anche solo “BMTI”) quale Capofila del progetto. 

Il progetto con nota prot. n. 3614 del 24 aprile 2019 è stato ammesso a finanziamento dal Ministero 

dell’Interno, Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale “Legalità” (di seguito anche 

solo “PON” o “PON Legalità 2014-2020”) con fondi nazionali e unionali, in particolare quelli 

relativi al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), obiettivo “investimenti in favore della 

crescita e dell’occupazione” 2014-2020, Asse 7 - Azione 7.2.1.  

Il Progetto “Fi.Le - Filiera legale” ha come obiettivo la tutela del sistema produttivo e la lotta alle 

pratiche illegali in ambito agroalimentare, attraverso la creazione di un sistema informativo con la 

duplice funzione di gestione dinamica e legale dell’offerta di lavoro e di analisi del territorio. 

In particolare, il progetto si basa sullo sviluppo di una funzione di gestione telematica dell’offerta di 

lavoro e dei relativi servizi di trasporto nella filiera agroalimentare del pomodoro da industria 

nell’ambito territoriale della provincia di Foggia; al contempo, la piattaforma sarà in grado di fornire 

un sistema di trasporto misurato alle necessità della domanda. 
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Il progetto inoltre svilupperà un sistema innovativo di indagine e di intelligence volto a supportare le 

Forze dell’Ordine nelle loro attività investigative grazie alla valorizzazione di indicatori che, 

opportunamente sovrapposti, rilevino le situazioni a rischio di caporalato nella citata filiera del 

sistema agroalimentare. 

In particolare, l’azione prevede la realizzazione di un sistema informativo che, incrociando dati 

pubblici disponibili e informazioni “fornite dal territorio”, definisca un quadro previsionale 

dell’andamento economico produttivo e rilevi dinamicamente gli scostamenti rispetto a tale quadro, 

al fine di individuare situazioni territoriali a rischio di caporalato. 

Al fine di contribuire a tali attività di progetto ANICAV intende realizzare un servizio di assistenza 

tecnica – agronomica “in office” e “on field” per il monitoraggio di dati georeferenziati colturali, 

fenologici, pedoclimatici e fitosanitari per le colture del pomodoro da industria nella provincia di 

Foggia. 

 

2.3 OGGETTO E DURATA 

Il presente documento descrive la procedura negoziata esperita in ottemperanza alle prescrizioni di 

cui al Vademecum dei partner redatto da BMTI e in analogia alle previsioni dell’art. 36, comma 2, 

lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento del servizio di “assistenza tecnica – agronomica “in 

office” e “on field” per il monitoraggio di dati georeferenziati colturali, fenologici, pedoclimatici e 

fitosanitari per le colture del pomodoro da industria nella provincia di Foggia” nell’ambito del 

progetto Fi.Le – Filiera Legale, ammesso al finanziamento da parte dell’Autorità di Gestione del 

Programma Operativo Nazionale “Legalità” 2014-2020. 

In particolare, come prescritto dal paragrafo 6.5 del Vademecum dei partner rubricato “Acquisizione 

di beni e servizi”, in aderenza alle soglie previse dal Regolamento europeo n. 1046/2018, per 

l’acquisto di servizi o beni di importo compreso tra € 15.000 e € 60.000, i partner sono tenuti a 

esperire una procedura negoziata con almeno tre offerte, al fine di garantire il rispetto dei richiamati 

principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, 

trasparenza e proporzionalità 

Le attività oggetto del servizio riguardano il monitoraggio di dati georeferenziati colturali, fenologici, 

pedoclimatici e fitosanitari per le colture del pomodoro da industria nella provincia di Foggia. 

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività richieste nell’ambito del servizio 

sono: 
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 individuazione di un campione rappresentativo di campi coltivati a pomodoro da industria 

nella provincia di Foggia.  

 rilevazione di una serie di dati tra cui: posizione GPS, lavorazioni preparatorie al trapianto, 

data del trapianto, varietà messa a dimora, tipo di impianto adottato, notizie relative al suolo 

(tessitura, ph, S.O., C.S.C), alle concimazioni, alle irrigazioni ed all’apporto di nutrienti;  

stima del numero di addetti necessari allo svolgimento di ciascuna delle operazioni colturali 

sopra menzionate.  

 in prossimità della raccolta, effettuazione di una stima di produzione, distinta in quantitativo 

commercializzabile e scarto; 

 individuazione di un subcampione di campi su cui procedere alla raccolta di informazioni 

riguardanti le fasi fenologiche (grado di copertura vegetativa, fioritura e allegagione, 

invaiatura), eventuali criticità verificatesi (temperature anomale, grandinate, piogge 

eccezionali, sviluppi di patogeni), maturazione, R.O. delle bacche a fine ciclo, valutazione 

della percentuale tra bacche rosse e verdi, ore di lavoro necessarie alle diverse fasi operative 

comprese la raccolta; 

 trasmissione ad ANICAV di tutti i dati grezzi, su applicativo appositamente fornito dalla 

committenza e realizzato dalla società aggiudicataria del servizio di telerilevamento applicato 

al monitoraggio agroambientale e alla mappatura delle colture agrarie del pomodoro da 

industria nella provincia di Foggia; 

 supporto all’ufficio agronomico di ANICAV, per tutta la durata del Progetto, nell’attività di 

analisi ed elaborazione dei dati grezzi che saranno poi utilizzati nell’implementazione di un 

sistema integrato che andrà a completare le informazioni elaborate dalla società incaricata del 

servizio di telerilevamento applicato al monitoraggio agroambientale e alla mappatura delle 

colture agrarie del pomodoro da industria nella provincia di Foggia.  

La durata stimata del servizio è pari a 24 mesi e lo stesso dovrà comunque concludersi entro il 

30/06/2022. 

L’appalto si caratterizza per unitarietà funzionale e pertanto non si ritiene opportuna la suddivisione 

in lotti dell’affidamento sia sotto il profilo della convenienza economica che sotto il profilo 

dell’ottimale esecuzione. 
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3 ONERI DI SICUREZZA 

Relativamente a quanto previsto dal D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e 

della sicurezza dei luoghi di lavoro circa l’obbligo del datore di lavoro committente di elaborare un 

documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), si precisa che l’art. 26, comma 

3-bis del citato D.Lgs. n. 81/2008 dispone che l’obbligo della redazione del DUVRI non trova 

applicazione con riferimento ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o 

attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno; allo stesso 

modo l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, con deliberazione n. 3 del 05.03.2008, si era 

espressa nel senso di “ escludere preventivamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente 

stima dei costi della sicurezza (…) per i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la 

stazione appaltante”. 

Di conseguenza, l’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è di valore pari a € 0,00. 

Allo stesso modo, in analogia alle disposizioni di cui all’articolo 95, comma 10 del D.Lgs. n. 

50/2016, l’impresa affidataria non è tenuta ad indicare i costi della manodopera e gli oneri aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

4 QUADRO ECONOMICO 

Per l’acquisizione dei servizi è stimata una spesa complessiva di € 52.704,00 

(cinquantaduemilasettecentoquattro/00), oltre € 11.594,88 

(undicimilacinquecentonovvantaquattro/88) a titolo di IVA nella misura del 22% dell’importo del 

servizio. 

Relativamente ai costi della sicurezza, si rimanda a quanto precisato al punto n. 3. Eventuali oneri di 

sicurezza da rischio specifico, ove rilevati e segnalati, saranno a carico dell’affidatario.  

L’importo del servizio trova copertura a valere sulle risorse nazionali e unionali assegnate 

dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale “Legalità” 2014-2020 al progetto 

“Fi.Le – Filiera Legale” con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). 

Ai fini della determinazione del prezzo dell’affidamento è stato considerato un effort di risorse 

stimato per l’efficiente erogazione del servizio secondo la ripartizione per tipologia di risorsa e 

quantità di giornate riportata nella seguente tabella. 
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Profili 
Giornate uomo 

stimate 
Tariffa (€) Costo profili (€) 

Coordinatore di Progetto 12 432,00 5.184,00 

Esperto in office 20 432,00 8.640,00 

Rilevatore 360 108,00 38.880,00 

TOT 52.704,00 

 

Per la determinazione dei costi unitari delle figure professionali utilizzate per congruire l’importo 

dell’affidamento, sono stati considerati i parametri di corrispettivo inseriti nel documento 

“Metodologia per l’individuazione delle unità di costo standard (UCS) per i servizi di consulenza 

finanziati dalla sottomisura 2.1 dei PSR” realizzato nell’ambito del Programma Rete Rurale 

Nazionale 2014-20 Piano di azione biennale 2017-18 Scheda progetto 7.1 ISMEA “Capacità 

amministrativa”. Per quanto concerne il profilo di Rilevatore sul campo, vista la natura della 

consulenza richiesta, vista la dimensione organizzativa richiesta, visto il livello professionale 

necessario per l'attività di rilevazione, visto che parte dell'attività organizzativa sarà a carico 

dell'ANICAV, come anche l'elaborazione e integrazione dei dati raccolti, si è proceduto a 

quantificare il costo orario per la suddetta attività come il 25% del costo standard calcolato per i 

servizi di consulenza. 


